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SEDE REFERENTE

Martedì 4 luglio 2023. — Presidenza del
presidente della I Commissione Nazario PA-
GANO. – Interviene, in videoconferenza, la
sottosegretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 9.30

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
i deputati possono partecipare alla seduta
in videoconferenza secondo le modalità sta-
bilite nella riunione della Giunta per il
Regolamento. In sostituzione dei relatori,
onorevole Ziello, relatore per la I Commis-
sione, e onorevole Tenerini, relatrice per la
XI Commissione, impossibilitati a parteci-
pare alla seduta odierna, procede all’illu-
strazione dei contenuti del provvedimento.

Segnala pertanto che l’articolo 1, comma
1, autorizza – fino al 31 dicembre 2026 –
il Dipartimento per l’informazione e l’edi-
toria ed il Dipartimento per le politiche
della famiglia a coprire i posti dirigenziali
aggiuntivi loro assegnati dal decreto-legge
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n. 44 del 2023, secondo le modalità previ-
ste dalle norme vigenti ma in deroga ai
limiti quantitativi previsti a legislazione vi-
gente, che varrebbero per la Presidenza del
Consiglio (entro la quale i due Dipartimenti
sono collocati). Si tratta, come previsto dal
citato decreto-legge n. 44 del 2023, di 1
unità di dirigente di prima fascia e di 1
unità di dirigente di seconda fascia al Di-
partimento per l’informazione e l’editoria e
di 1 unità di dirigente di seconda fascia al
Dipartimento per le politiche della fami-
glia. Il comma 2 dell’articolo 1 detta dispo-
sizioni in materia di svolgimento, da parte
del Dipartimento per la programmazione e
il coordinamento della politica economica
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
delle funzioni di segreteria tecnica della
Cabina di regia per la crisi idrica istituita
dall’articolo 1 del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39 (convertito, con modificazioni
dalla legge 13 giugno 2023, n. 68), il cui
comma 10 viene sostituito dal testo in esame.
In particolare, il numero di esperti o con-
sulenti di cui si può avvalere il Diparti-
mento viene ridotto da tre a due, da inse-
rirsi nell’ambito del Nucleo di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici del
medesimo Dipartimento, che, pertanto, è
riorganizzato mediante apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante anche i criteri di designazione e le
modalità di selezione delle professionalità
richieste. È inoltre innalzato il compenso a
tali soggetti riconosciuto fino a un importo
massimo annuo di euro 75.000 (a fronte dei
50.000 euro previsti dal testo previgente) e
soppressa la previsione in base alla quale il
compenso è definito dal provvedimento di
nomina. È altresì soppressa la previsione
(introdotta dal Senato in sede di conver-
sione del citato decreto-legge n. 39 del 2023)
secondo cui il Dipartimento può avvalersi
altresì, a titolo gratuito e per quanto di
rispettiva competenza, di ulteriori soggetti.
Il comma 3 dell’articolo 1 aggiunge un
nuovo comma 801-bis all’articolo 1 della
legge di bilancio 2023 (legge 29 dicembre
2022, n. 197), che riproduce una norma in
parte analoga prevista dall’originario dise-
gno di legge di bilancio, poi soppressa nel
corso dell’esame parlamentare di quest’ul-

timo. Tale nuovo comma attribuisce, sia
alla Cabina di regia per il coordinamento
dei procedimenti di determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni (LEP) con-
cernenti i diritti civili e sociali, istituita
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, sia al Commissario previsto per il
caso in cui la Cabina di regia non riesca a
concludere le proprie attività nei termini
stabiliti, la facoltà di avvalersi – senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica – del Nucleo PNRR Stato-
Regioni. Il comma 4 dell’articolo 1 opera
un intervento di interpretazione autentica
dell’articolo 42, comma 5, della legge 3
agosto 2007, n. 124 (« Sistema di informa-
zione per la sicurezza della Repubblica e
nuova disciplina del segreto »). Ricordo a
tale proposito che il citato articolo 42 della
legge n. 124 del 2007 detta la disciplina
delle classifiche di segretezza che « sono
attribuite per circoscrivere la conoscenza
di informazioni, documenti, atti, attività o
cose ai soli soggetti che abbiano necessità
di accedervi in ragione delle proprie fun-
zioni istituzionali ». Le classifiche attribui-
bili sono ordinate secondo i quattro livelli
di « segretissimo, segreto, riservatissimo e
riservato ». Il comma 5 dell’articolo 42 pre-
vede il meccanismo della declassificazione
automatica, stabilendo che « la classifica di
segretezza è automaticamente declassifi-
cata a livello inferiore quando sono tra-
scorsi cinque anni dalla data di apposi-
zione; decorso un ulteriore periodo di cin-
que anni, cessa comunque ogni vincolo di
classifica ». Come anticipato, su tale comma
interviene l’interpretazione autentica del
comma 4 dell’articolo 1 del decreto in
esame, prevedendo che, in caso di apposi-
zione della classifica di segretezza di « ri-
servato », la disposizione del comma 5 del-
l’articolo 42 della legge n. 124 del 2007 è
interpretata nel senso di ritenere cessato
ogni vincolo di classifica una volta che
siano decorsi cinque anni dalla data della
relativa apposizione. Il comma 5 dell’arti-
colo 1 (modificando l’articolo 13 del decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre
2022, n. 204) proroga dal 30 giugno al 30
ottobre 2023 il termine entro il quale i
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Ministeri possono adottare i rispettivi re-
golamenti di organizzazione con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, in
deroga al procedimento ordinario – stabi-
lito dall’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400 nonché dal-
l’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300) – che invece prevede regola-
menti governativi di delegificazione. Il ter-
mine del 30 giugno 2023 resta invariato
solo per la riorganizzazione degli uffici
dirigenziali preposti al coordinamento delle
attività di gestione, monitoraggio, rendicon-
tazione e controllo degli interventi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

L’articolo 2, al comma 1, consente che le
pubbliche amministrazioni, al fine di po-
tenziare la propria organizzazione, assu-
mano, tramite procedure concorsuali, i sog-
getti già impegnati in lavori socialmente
utili o di pubblica utilità. Le assunzioni in
oggetto sono previste sia a tempo indeter-
minato sia a termine; quanto alle proce-
dure concorsuali, esse devono essere con-
formi ai princìpi in materia di concorsi
(per il reclutamento di personale pubblico)
di cui all’articolo 35 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, nonché devono
essere adeguate alla tipologia della profes-
sionalità da reclutare e comprensive di una
valutazione dei titoli che tenga conto del-
l’anzianità di servizio. Il comma 2 specifica
che le assunzioni sono consentite nei limiti
delle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente e che dall’attuazione del
comma 1 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 3, ai commi da 1 a 14, al fine
di garantire l’efficace coordinamento dei
servizi e delle politiche attive del lavoro,
incluso quello relativo all’utilizzo delle ri-
sorse europee e all’effettivo raggiungimento
degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), trasferisce
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali le funzioni esercitate dall’Agenzia
nazionale politiche attive del lavoro (AN-
PAL). Tale trasferimento opera a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
recante il regolamento di organizzazione
del medesimo Ministero, da adottare entro

il 30 ottobre 2023. Conseguentemente, a
decorrere dalla medesima data l’ANPAL
viene soppressa. Sono trasferite anche le
relative risorse strumentali, finanziarie ed
umane – ad eccezione del personale del
comparto ricerca che viene trasferito all’I-
stituto nazionale per l’analisi delle politi-
che pubbliche (INAPP) – nonché la titola-
rità di tutti i rapporti giuridici attivi e
passivi, anche processuali. Anche a seguito
del suddetto trasferimento di funzioni, viene
altresì modificata la disciplina relativa al-
l’articolazione in dipartimenti e alle aree
funzionali di competenza del Ministero. Si
prevede, inoltre, la possibilità per il mede-
simo Ministero di avvalersi, fino al 31 di-
cembre 2026, di personale non dirigenziale
a tempo indeterminato proveniente dagli
enti dallo stesso vigilati. Infine, si dispone
che, a decorrere dalla data di soppressione
di ANPAL, la società ANPAL Servizi S.p.a.
assume la denominazione di Sviluppo La-
voro Italia S.p.A. di cui vengono discipli-
nate le funzioni e la composizione. I commi
15 e 16 dell’articolo 3, al fine di garantire
il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), prevedono, a decorrere dal 1° lu-
glio 2023, una rimodulazione delle posi-
zioni dirigenziali dell’Ispettorato nazionale
del lavoro prevedendo un elevamento del
numero delle posizioni dirigenziali di li-
vello generale – numero già stabilito in
quattro ed ora elevato fino a un massimo di
otto – e una riduzione delle posizioni di-
rigenziali di livello non generale da novan-
taquattro a ottantasei. Viene modificata la
procedura per la determinazione del ri-
parto della dotazione organica del mede-
simo Ispettorato e della connessa articola-
zione organizzativa dell’ente; il limite mas-
simo della medesima dotazione viene ride-
finito in 7.846 unità, con una riduzione
(rispetto al limite già vigente) di 4 unità,
conseguente alla suddetta rimodulazione
delle posizioni dirigenziali.

Il comma 1 dell’articolo 4 – attraverso
numerose novelle al codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66 – dispone una rior-
ganizzazione dell’area tecnico-amministra-
tiva del Ministero della difesa basata sulla
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separazione degli incarichi e delle attribu-
zioni del Segretario generale della difesa da
quelli del Direttore nazionale degli arma-
menti, sino ad oggi riuniti nell’unica figura
del Segretario generale. Al Direttore nazio-
nale degli armamenti, posto a capo della
Direzione nazionale degli armamenti, sono
devolute le attribuzioni connesse a innova-
zione e ricerca tecnologica, alla politica
industriale nazionale e internazionale di
settore e al procurement degli armamenti,
oltre ad altre attribuzioni finora poste in
capo al Segretario generale, a cui restano le
funzioni di coordinamento dell’azione am-
ministrativa, istruttoria per l’elaborazione
degli indirizzi e dei programmi di compe-
tenza del Ministro, coordinamento e vigi-
lanza degli uffici e delle attività del Mini-
stero. Sia l’incarico di Segretario generale
della difesa sia quello di Direttore nazio-
nale degli armamenti possono essere asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, a diri-
genti civili di prima fascia ovvero a ufficiali
in servizio permanente delle Forze armate,
aventi il grado di generale di corpo d’ar-
mata o corrispondente; se uno dei due
riveste la qualifica dirigenziale civile, l’altro
deve essere un generale. Il Segretario ge-
nerale e il Direttore nazionale degli arma-
menti sono coadiuvati rispettivamente da
un Vice segretario generale e da un Vice
direttore nazionale degli armamenti, che
svolgono anche funzioni vicarie in caso di
assenza, impedimento o vacanza della ca-
rica. Tale previsione non comporta, se-
condo la relazione illustrativa, incrementi
di organico dirigenziale in quanto la legi-
slazione previgente già prevede due vice
segretari generali, uno civile e l’altro mili-
tare. Il comma 2 dell’articolo 4 dispone che
le disposizioni di adeguamento dell’orga-
nizzazione del Ministero della difesa sono
adottate con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, acquisito il parere del
Consiglio di Stato, entro il 30 giugno 2024.
Ai sensi del comma 3, nelle more dell’at-

tuazione delle disposizioni di riorganizza-
zione, il Segretario generale della difesa
mantiene anche l’incarico di Direttore na-
zionale degli armamenti e continua a svol-
gere le relative funzioni.

L’articolo 5 modifica l’articolo 1, comma
297, della legge di bilancio 2022 (legge 30
dicembre 2021, n. 234) che stabilisce l’as-
segnazione degli incrementi del fondo per
il finanziamento ordinario delle università
destinati alla valorizzazione del personale
tecnico-amministrativo. Rispetto alla pre-
vigente disciplina le innovazioni normative:
si specifica il carattere annuale dell’incre-
mento di 50 milioni di euro a decorrere dal
2022 destinati a tale finalità; si elimina il
riferimento al criterio « delle specifiche at-
tività svolte » con riguardo alla finalizza-
zione delle risorse; si elimina anche l’e-
spressa previsione che affidava al decreto
di ripartizione del fondo l’individuazione
dei criteri di riparto delle risorse incremen-
tali tra le singole istituzioni, nonché dei
princìpi generali per la definizione degli
obiettivi e l’attribuzione delle predette ri-
sorse al personale tecnico-amministrativo;
si introduce il riferimento al fatto che le
singole università provvedono all’assegna-
zione del 50 per cento delle risorse (e non
della totalità delle risorse come previsto nel
testo previgente) al personale tecnico-am-
ministrativo in ragione della partecipa-
zione dello stesso ad appositi progetti fina-
lizzati al raggiungimento di più elevati obiet-
tivi nell’ambito della didattica, della ricerca
e della terza missione, nel limite massimo
pro capite del 15 per cento del trattamento
tabellare annuo lordo, secondo criteri sta-
biliti mediante la contrattazione collettiva
integrativa nel rispetto di quanto previsto
dal contratto collettivo nazionale (anziché
dal decreto di riparto del fondo per il
finanziamento ordinario delle università,
come previsto nel testo previgente); s’intro-
duce anche l’espressa previsione per cui il
restante 50 per cento è destinato all’inte-
grazione delle componenti del trattamento
fondamentale diverse dallo stipendio, negli
importi da definirsi nell’ambito del con-
tratto collettivo nazionale.

L’articolo 6 incrementa il Fondo risorse
decentrate del Ministero della salute, isti-

Martedì 4 luglio 2023 — 21 — Commissioni riunite I e XI



tuito ai sensi dell’articolo 76 del contratto
collettivo nazionale di lavoro per il perso-
nale del comparto delle funzioni centrali
2016-2018, destinato alla corresponsione
del trattamento accessorio al personale non
dirigenziale. L’aumento di risorse, stabilito
« in deroga ai limiti previsti dalla norma-
tiva vigente in materia », è pari ad euro
2.500.000 per l’anno 2023 e ad euro
2.963.996 annui a decorrere dall’anno 2024,
di cui viene disposta la relativa copertura
finanziaria.

L’articolo 7 dispone l’estinzione, dal 1°
luglio 2023, della società Siciliana Servizi di
Emergenza S.p.A. – SISE integralmente
partecipata dall’ESACRI – Ente strumen-
tale alla Croce Rossa Italiana, in liquida-
zione coatta amministrativa, con conse-
guente cancellazione d’ufficio dal registro
delle imprese. Le attività, passività e giudizi
pendenti, attivi e passivi, vengono conse-
guentemente trasferiti all’ESACRI. La di-
sposizione prevede un apposito bilancio di
liquidazione delle attività e passività og-
getto del trasferimento ad ESACRI, che gli
organi della società partecipata da estin-
guere sono tenuti a redigere e a pubblicare
presso il registro delle imprese entro la
predetta data del 1° luglio. Il trasferimento
determina anche l’estinzione delle obbliga-
zioni intercorrenti tra ESACRI e la SISE,
con conseguente cessazione della materia
del contendere nei giudizi pendenti tra le
medesime parti. Il trasferimento non è sog-
getto ad alcuna tassa, imposta o tributo.

L’articolo 8 dispone alcune modifiche
alla disciplina vigente in materia di riparto
delle risorse già stanziate per garantire la
piena operatività delle reti oncologiche re-
gionali. In particolare, il comma 1 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
sul decreto di riparto delle risorse, ammet-
tendo al finanziamento tutte le regioni e le
province autonome, in deroga alle disposi-
zioni legislative vigenti in materia di com-
partecipazione della spesa sanitaria. Il
comma 2 reca una norma di interpreta-
zione autentica delle disposizioni conte-
nute nell’articolo 1, comma 463, della legge
di bilancio 2020, chiarendo che le risorse
ivi previste siano ripartite, secondo le mo-
dalità individuate con il decreto del Mini-

stro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, a decorrere
dal 2020, tra tutte le regioni e le province
autonome, anche in questo caso in deroga
alle disposizioni legislative vigenti che sta-
biliscono, per le autonomie speciali, il con-
corso della regione o della provincia auto-
noma al finanziamento sanitario corrente.

L’articolo 9 aumenta la dotazione orga-
nica del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti di una posizione di dirigente ge-
nerale, autorizzando e coprendo le relative
spese.

L’articolo 10 permette al personale tra-
sferito all’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza ferroviaria e delle infrastrutture stra-
dali e autostradali – ANSFISA e già inqua-
drato presso l’amministrazione di prove-
nienza con qualifica di funzionario e in
possesso dei necessari requisiti per lo svol-
gimento di attività di verifica e di autoriz-
zazione, di essere inquadrato nell’area dei
professionisti di prima qualifica, posizione
economica prima, della medesima Agenzia.

L’articolo 11 prevede che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti possa
svolgere controlli a campione sulle istanze
di accesso alle risorse del fondo previsto
dal decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 per
fronteggiare, nel settore degli appalti pub-
blici di lavori, gli aumenti eccezionali dei
prezzi dei materiali da costruzione, dei
carburanti e dei prodotti energetici. La
misura si rende necessaria per consentire
di accelerare le procedure amministrative
per la concessione dei contributi alle im-
prese volti a compensare le stesse dagli
eccezionali costi sofferti a causa del cosid-
detto « caro materiali ».

L’articolo 12 detta disposizioni in mate-
ria di personale del Ministero della cultura.
In particolare, il comma 1 incrementa la
dotazione organica del Ministero della cul-
tura di 100 unità di personale non dirigen-
ziale, da inquadrare nell’ambito dell’area
delle elevate professionalità, al fine di con-
sentire il rafforzamento della capacità or-
ganizzativa del medesimo Ministero e ga-
rantire l’efficacia delle relative azioni. A
tali fini autorizza il Ministero della cultura
ad assumere, con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, un con-
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tingente pari a 100 unità di tale personale,
mediante lo svolgimento di procedure con-
corsuali pubbliche, anche senza il previo
esperimento delle procedure di mobilità,
per una quota non inferiore al cinquanta
per cento, e per la restante quota tramite le
procedure comparative per le progressioni
fra le aree funzionali non dirigenziali in cui
sono inquadrati i dipendenti pubblici e, in
ogni caso, nel rispetto delle disposizioni
contenute nei contratti collettivi nazionali
di lavoro. Il comma 2 reca la quantifica-
zione e la copertura degli oneri finanziari,
sia quelli relativi alle assunzioni che quelli
relativi alla gestione delle procedure con-
corsuali.

L’articolo 13 reca disposizioni in mate-
ria di personale del Ministero della giusti-
zia per rafforzare le competenze in materia
di analisi e valutazione delle politiche pub-
bliche e revisione della spesa. In partico-
lare, il comma 1 interviene sull’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021
al fine di derogare, per l’assunzione degli
addetti all’ufficio per il processo e del per-
sonale a tempo determinato per il supporto
alle linee progettuali per la giustizia del
PNRR, al procedimento ordinario per l’as-
sunzione del personale non dirigenziale
della pubblica amministrazione previsto dal-
l’articolo 35-quater del testo unico del pub-
blico impiego. La relazione illustrativa chia-
risce che questo intervento è opportuno al
fine di dirimere il possibile dubbio inter-
pretativo conseguente all’entrata in vigore
dell’articolo 35-quater che, ancorché di ca-
rattere generale rispetto alla disciplina di
cui all’articolo 14 del decreto-legge del 2021,
è entrato in vigore successivamente (per
effetto del decreto-legge n. 36 del 2022). Il
comma 2 autorizza il Ministero della giu-
stizia ad assumere 70 unità di personale di
livello dirigenziale non generale dispo-
nendo che una quota non inferiore al 50
per cento sia ricoperta attraverso proce-
dure concorsuali pubbliche. La disposi-
zione precisa inoltre che una quota non
superiore al 30 per cento dei posti residui
sia riservata al personale appartenente ai
ruoli dell’amministrazione giudiziaria in pos-
sesso dei titoli di studio previsti e con
almeno cinque anni di servizio nella terza

area professionale e che una quota non
superiore al 15 per cento dei posti residui
al predetto personale che abbia ricoperto o
ricopra incarichi dirigenziali di livello non
generale per almeno un triennio con valu-
tazione positiva. Il comma 3 reca le con-
seguenti autorizzazioni di spesa e la rela-
tiva copertura. Il comma 4 prevede l’isti-
tuzione a decorrere dal 1° luglio 2023 di un
posto di funzionario dirigenziale di livello
generale nell’ambito dell’Ufficio di gabi-
netto del Ministro della giustizia, con com-
piti di studio e analisi in materia di valu-
tazione delle politiche pubbliche e revi-
sione della spesa. Il comma 5 individua le
professionalità delle quali potrà avvalersi il
citato direttore generale e il comma 6 reca
le autorizzazioni di spesa per l’attuazione
del comma 4 e la relativa copertura. Il
comma 7 autorizza il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze a provvedere alle oc-
correnti variazioni di bilancio.

L’articolo 14 reca disposizioni in mate-
ria di amministrazione penitenziaria. In
particolare, il comma 1 prevede la corre-
sponsione, a decorrere dal 1° settembre
2023 e nelle more del recepimento degli
accordi sindacali, di un’indennità annua
lorda aggiuntiva, differenziata in base alla
rilevanza dell’ufficio diretto, al personale
della carriera dirigenziale penitenziaria in
servizio nei ruoli dei dipartimenti dell’am-
ministrazione penitenziaria e per la giusti-
zia minorile e di comunità del Ministero
della giustizia. L’indennità aggiuntiva lorda
è corrisposta ai dirigenti di istituto peni-
tenziario e ai dirigenti di esecuzione penale
esterna. Il comma 2 autorizza il Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria
e il Dipartimento per la giustizia minorile e
di comunità del Ministero della giustizia ad
assumere, nel triennio 2023-2025, un con-
tingente massimo di 7 unità di personale
dirigenziale non generale, per la copertura
dei posti vacanti, attraverso scorrimento di
graduatorie di concorsi indetti nel 2020. Il
comma 3 reca le autorizzazioni di spesa
per l’attuazione del comma 1. Il comma 4
prevede l’incremento di 30 unità della do-
tazione organica del personale dirigenziale
penitenziario; conseguentemente, il comma
5 autorizza il Ministero della giustizia ad

Martedì 4 luglio 2023 — 23 — Commissioni riunite I e XI



assumere nel triennio 2023-2025 un corri-
spondente contingente di personale – in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali –
bandendo procedure concorsuali nonché
mediante scorrimento delle graduatorie dei
concorsi già banditi. Il successivo comma 6
reca le autorizzazioni di spesa e il comma
7 provvede alla copertura. Il comma 8
prevede l’incremento della dotazione orga-
nica del personale dirigenziale penitenzia-
rio di 1 unità di dirigente generale peni-
tenziario. La relazione illustrativa specifica
che tale incremento è funzionale all’istitu-
zione – cui si provvederà con la modifica
del regolamento di riorganizzazione del
Ministero della giustizia – di un autonomo
provveditorato regionale, ove far confluire
16 istituti penitenziari delle regioni Mar-
che, Abruzzo e Molise, che attualmente
rientrano nelle competenze territoriali, ec-
cessivamente ampie, degli attuali provvedi-
torati dell’Emilia Romagna-Marche e del
Lazio – Abruzzo e Molise. Il comma 9 reca
le autorizzazioni di spesa per l’attuazione
del comma 8 mentre il comma 10 provvede
alla relativa copertura. Il comma 11 ri-
mette a un decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri l’adeguamento delle ta-
belle delle dotazioni organiche di personale
dirigenziale penitenziario.

L’articolo 15 reca disposizioni in mate-
ria di modalità di svolgimento dei concorsi
per magistrati ordinari, finalizzate – come
esplicitato nella relazione illustrativa – a
garantire il celere svolgimento del concorso
per magistrati ordinari al fine di colmare le
elevate scoperture di organico del perso-
nale di magistratura. In particolare, il
comma 1 novella l’articolo 5 del decreto
legislativo n. 160 del 2006, relativo alla
composizione della commissione esamina-
trice, per integrarne la composizione con la
previsione di componenti supplenti e per
consentire, nel caso di un elevato numero
di elaborati scritti, che la commissione si
articoli in più sottocommissioni. Il comma
2 modifica l’articolo 6 del citato decreto
legislativo, riguardante la disciplina dei la-
vori della commissione esaminatrice, per
velocizzare le procedure di correzione degli
elaborati scritti e di svolgimento delle prove

orali. Il comma 3 prevede, infine, la coper-
tura finanziaria.

L’articolo 16 interviene in materia di
trattamento accessorio spettante al perso-
nale amministrativo in servizio presso la
Scuola Superiore della magistratura. Il
comma 1, in particolare, modificando l’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo n. 26 del
2006, istitutivo della Scuola, precisa che, in
attesa di specifica disposizione contrat-
tuale, il trattamento accessorio spettante al
personale amministrativo in servizio presso
la Scuola Superiore della magistratura, è
costituito da una indennità di funzione in
quota fissa, da corrispondersi mensilmente,
e in quota variabile, da corrispondersi an-
nualmente, all’esito del processo di valuta-
zione della performance individuale; tale
indennità sostituisce gli emolumenti attual-
mente previsti ad eccezione dei buoni pa-
sto. È rimessa ad un successivo decreto del
Ministro della giustizia, da adottarsi di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta della Scuola, l’indivi-
duazione dei criteri, delle misure nonché
delle modalità di erogazione della predetta
indennità. Il comma 2 reca la conseguente
copertura finanziaria. Il comma 3, infine,
per assicurare il potenziamento dei servizi
istituzionali del Ministero della giustizia,
istituisce nello stato di previsione del pre-
detto Ministero un fondo con uno stanzia-
mento di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026.

L’articolo 17 differisce dal 30 giugno
2023 al 15 gennaio 2024 il termine a de-
correre dal quale troveranno applicazione
le disposizioni introdotte dalla cosiddetta
riforma Cartabia del processo penale – di
cui al decreto legislativo n. 150 del 2022 –
in materia di giudizi di impugnazione nel
processo penale. Viene dunque posticipata
l’applicazione del rito camerale non parte-
cipato previsto dalla riforma, in via gene-
rale, per i giudizi d’appello e di cassazione.
Alle impugnazioni proposte entro il 15 gen-
naio 2024 continuerà ad applicarsi la di-
sciplina emergenziale – introdotta per con-
tenere gli effetti dell’epidemia di COVID-19
– prevista dal decreto-legge n. 137 del 2020.
Tale disciplina prevede che la trattazione
dei ricorsi per Cassazione avvenga in ca-
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mera di consiglio, con modalità da remoto,
senza l’intervento del procuratore generale
e dei difensori, salvo che una delle parti o
il procuratore generale faccia richiesta di
discussione orale e che la trattazione dei
giudizi di appello, al di fuori dei casi di
rinnovazione dell’istruzione dibattimen-
tale, si svolga anch’essa in camera di con-
siglio e con modalità da remoto, senza la
partecipazione del pubblico ministero e dei
difensori delle parti, salvo che una delle
parti o il pubblico ministero faccia richie-
sta di discussione orale o l’imputato mani-
festi la volontà di comparire. In entrambi i
casi la deliberazione in camera di consiglio
ha luogo da remoto.

L’articolo 18 prevede una serie di mi-
sure riguardanti la giustizia tributaria. In
particolare, il comma 1 dispone una rimo-
dulazione del piano di assunzione di 576
magistrati tributari presso le Corti di giu-
stizia tributaria previsto dall’articolo 1,
comma 10, della legge n. 130 del 2022:
rispetto al piano originario, che prevedeva
l’immissione in servizio di 100 unità nel-
l’anno 2023 e di 68 unità negli anni suc-
cessivi, dal 2024 al 2030, il decreto-legge
stabilisce una diversa programmazione delle
immissioni in servizio. Nel 2024 è prevista
infatti l’immissione in servizio, oltre ai 68
magistrati già previsti, anche delle restanti
unità non assunte nel 2023 (in base ai dati
riportati nella relazione tecnica, nel 2023
sarebbero stati assunti 34 magistrati, per
cui residuerebbero ulteriori 66 unità da
assumere nel prossimo anno); in ciascuno
degli anni 2026 e 2029 saranno immessi in
servizio 204 magistrati. Il comma 2 modi-
fica alcune norme del decreto legislativo
n. 545 del 1992, recante l’ordinamento de-
gli organi di giurisdizione tributaria, intro-
dotti o interamente sostituiti dalla legge di
riforma nel 2022, al fine – secondo quanto
riportato dalla relazione illustrativa – di
rendere le procedure di selezione per l’ac-
cesso alla magistratura tributaria maggior-
mente coerenti con il profilo professionale
richiesto. In particolare sono modificate le
disposizioni relative alle modalità di pre-
sentazione della domanda, alle prove con-
corsuali, alla composizione della commis-
sione di esame, alle modalità di valutazione

delle prove e alla nomina dei magistrati che
hanno superato il concorso. Il comma 3
dispone la copertura finanziaria della ri-
modulazione delle assunzioni prevista dal
comma 1.

Con riferimento agli ulteriori articoli
(da 19 a 44) del decreto-legge in esame, si
rileva in primo luogo che l’articolo 19 reca
modifiche alla disciplina del Comitato ETS
finalizzate a mutare la composizione e i
criteri di nomina dei componenti della Se-
greteria tecnica dedicata all’istruttoria per
stesura degli atti deliberativi del Comitato
stesso. Ricordo che tale comitato rappre-
senta l’Autorità nazionale competente per
l’attuazione delle disposizioni della diret-
tiva 2003/87/CE (c.d. direttiva Emission
Trading System – ETS), in materia di ridu-
zione delle emissioni più efficace sotto il
profilo dei costi e di promozione di inve-
stimenti a favore di basse emissioni di
carbonio.

L’articolo 20 reca disposizioni diverse in
materia di personale scolastico e accelera-
torie dei concorsi PNRR.

In particolare, modifica, in primo luogo,
la disciplina in materia di reclutamento del
personale docente delle scuole.

L’articolo novella poi l’articolo 47, comma
11, del decreto-legge n. 36 del 2022, che nel
testo vigente dispone l’integrazione con i
candidati idonei di due tipologie di gradua-
torie: quelle concernenti i concorsi ordinari
per il personale docente per la scuola del-
l’infanzia, primaria e secondaria per i posti
comuni e di sostegno, da bandirsi a regime
con frequenza annuale, nel limite dei posti
messi a concorso; quelle riguardanti le pro-
cedure concorsuali straordinarie per le classi
di concorso e tipologie di posto funzionali
– sempre nei limiti dei posti messi a con-
corso – alle immissioni in ruolo relative
all’anno scolastico 2021/2022, in ragione
degli obiettivi perseguiti tramite il PNRR
circa il rafforzamento delle materie scien-
tifiche e tecnologiche (STEM). Si opera su
due versanti: viene prorogata la validità
delle due tipologie di graduatorie sino al
loro esaurimento; nello stesso momento, si
circoscrive temporalmente (per il futuro) la
portata della disposizione originaria del-
l’articolo 47, comma 11, del decreto-legge
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n. 36 del 2022, laddove, da un lato, stabi-
lisce che a decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, le medesime graduatorie inte-
grate sono utilizzate nei limiti delle facoltà
assunzionali residuali rispetto alle immis-
sioni in ruolo necessarie al raggiungimento
dei target previsti dal PNRR; dall’altro lato,
precisa ulteriormente che la previsione che
dispone l’integrazione delle graduatorie non
si applica ai concorsi che saranno banditi
successivamente alla data di entrata in vi-
gore di tale novella.

La disposizione provvede anche a mo-
dificare la disciplina relativa al percorso di
formazione iniziale e abilitazione all’inse-
gnamento per le scuole secondarie.

Si prevede altresì che con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito (MIM),
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze (MEF), siano determinati i
compensi da corrispondere al presidente,
ai membri e al segretario delle commissioni
esaminatrici dei concorsi pubblici banditi
dal MIM per il reclutamento del personale
dirigenziale, docente ed ATA delle istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e grado,
nonché al personale addetto alla vigilanza
delle medesime prove concorsuali e al
referente informatico d’aula in caso di pro-
cedure informatizzate, nonché gli ulteriori
compensi premiali a favore dei membri delle
commissioni dei concorsi connessi all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, al fine di assicurare la conclusione
delle operazioni concorsuali nelle tempisti-
che stabiliti dal Piano medesimo.

La disposizione interviene anche in ma-
teria di reclutamento degli insegnanti di
religione cattolica, al fine di rimodulare la
percentuale di posti assegnabili, rispettiva-
mente, mediante la procedura ordinaria e
mediante la procedura straordinaria.

L’articolo 21 incrementa di 2 posizioni
dirigenziali di livello generale e di 8 posizioni
dirigenziali amministrative di livello non ge-
nerale la vigente dotazione organica del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito (MIM). Il
medesimo dicastero è autorizzato, poi, nei
limiti della vigente dotazione organica, a re-
clutare, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, un contingente pari
a 40 unità di personale da inquadrare nell’A-

rea dei funzionari del CCNL Comparto Fun-
zioni Centrali 2019-2021.

L’articolo 22 dispone che, fino al 31
dicembre 2027, il conferimento di incarichi
di funzione dirigenziale di livello generale,
previsti nella dotazione organica del Mini-
stero dell’interno, a dirigenti di seconda
fascia appartenenti ai ruoli dei dirigenti del
medesimo Ministero, possa avvenire in de-
roga al limite percentuale stabilito all’arti-
colo 19, comma 4, del decreto legislativo
n. 165 del 2001 e, comunque, nel limite
massimo di due ulteriori unità.

L’articolo 23 istituisce l’Ispettorato assi-
stenza, attività sociali, sportive e di sup-
porto logistico al Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno.
Ambito di attività di questo Ispettorato è lo
svolgimento in forma coordinata dei com-
piti in materia di: assistenza e attività so-
ciali in favore del personale della Polizia di
Stato e dei relativi familiari; attività dei
Gruppi sportivi della Polizia di Stato-
Fiamme Oro; approvvigionamento di beni,
servizi e lavori; monitoraggio e gestione
delle risorse delle Direzioni Centrali ed
Uffici di livello equiparato del Diparti-
mento della pubblica sicurezza e degli altri
uffici dell’Amministrazione della Pubblica
sicurezza privi di competenza territoriale
aventi sede nel territorio di Roma Capitale;
supporto strumentale per soddisfare le esi-
genze generali del Ministero dell’interno.

L’articolo 24, al fine di rafforzare la
funzionalità delle Prefetture-Uffici territo-
riali del Governo, per un quinquennio a
decorrere dall’anno 2023, destina al Mini-
stero dell’interno una quota pari al 30 per
cento delle somme del Fondo di rotazione
per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, delle richieste estorsive e del-
l’usura, resesi disponibili al termine di ogni
esercizio.

La disposizione prevede altresì che sia
fornito un supporto di risorse umane di
livello non dirigenziale, con professionalità
di tipo tecnico o amministrativo-contabile,
appartenenti all’Area funzionari, alle Pre-
fetture-Uffici territoriali del Governo delle
province interessate dallo stato di emer-
genza per gli eventi alluvionali verificatisi a
far data dal 1° maggio 2023.
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Sempre al fine di supportare le province
interessate dai fenomeni alluvionali interve-
nuti a far data dal 1° maggio scorso, viene
autorizzato l’acquisto di strumenti informa-
tici destinati a potenziare la funzionalità delle
sale operative di protezione civile.

Si autorizza inoltre la spesa di euro
376.920 per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
per il pagamento delle prestazioni di lavoro
straordinario rese dal personale in servizio
presso le Prefetture-Uffici territoriali del Go-
verno delle medesime province.

L’articolo prevede infine che il permesso
di soggiorno rilasciato allo straniero di un
Paese terzo per motivi di studio possa essere
convertito in permesso di soggiorno per mo-
tivi di lavoro al di fuori del sistema delle quote
massime di stranieri da ammettere nel terri-
torio dello Stato per lavoro subordinato de-
finite con il decreto flussi annuale.

L’articolo 25 prevede la definitiva con-
fluenza in un’apposita sezione ad esauri-
mento dei ruoli dell’Amministrazione civile
dell’interno del personale dirigenziale e non
dirigenziale delle soppresse Agenzia auto-
noma per la gestione dell’albo dei segretari
comunali e provinciali (Ages) e Scuola su-
periore per la formazione e la specializza-
zione dei dirigenti della pubblica ammini-
strazione locale (SSPAL), che è attualmente
inquadrato nell’elenco allegato al ruolo del
personale civile dell’interno.

L’articolo 26 reca un duplice ordine di
previsioni, relative al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco. Da un lato, istituisce (presso
il Ministero dell’Interno, Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile) due uffici di livello di-
rigenziale generale, preposti, rispettiva-
mente, all’attività ispettiva e agli affari le-
gali (assegnato ad un prefetto) ed alla si-
curezza sul lavoro nonché salute fisica del
personale (assegnato ad un dirigente gene-
rale del Corpo). Dall’altro, abbrevia – a
cinque settimane – la durata del corso di
formazione per l’accesso al ruolo dei capi
squadra e capi reparto (per la procedura
concorsuale con decorrenza dal 1° gennaio
2022) nonché dei corsi di formazione per la
promozione alle qualifiche di pilota di ae-
romobile capo squadra, di nautico di co-
perta capo squadra, di nautico di macchina

capo squadra e di sommozzatore capo squa-
dra.

L’articolo 27 reca la disciplina relativa
all’incremento dell’attuale dotazione orga-
nica dell’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organiz-
zata di ulteriori n. 100 unità di personale
non dirigente, attraverso procedure di mo-
bilità di personale proveniente da altre
pubbliche amministrazioni.

L’articolo 28 modifica le modalità (da
superamento di prova selettiva a procedura
concorsuale con una riserva del 50 per
cento dei posti) attraverso le quali le am-
ministrazioni comunali della regione Cala-
bria sono autorizzate ad inquadrare nelle
relative piante organiche i tirocinanti rien-
tranti in percorsi di inclusione sociale ri-
volti a disoccupati già percettori di tratta-
menti di mobilità in deroga; specifica poi
che la possibilità di assumere giovani lau-
reati con contratto di apprendistato o, at-
traverso apposite convenzioni, studenti di
età inferiore a 24 anni con contratto di
formazione e lavoro, riconosciuta a deter-
minate amministrazioni, deve avvenire nel
rispetto di procedure concorsuali, con-
formi ai relativi princìpi.

Il medesimo articolo reca poi previsioni
concernenti il personale proveniente da so-
cietà a controllo pubblico in avvalimento
presso l’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale. Tale personale viene ad essere ri-
compreso nella riserva di posti, tra quelli
messi a concorso per l’assunzione di per-
sonale non dirigenziale. Si prevede che per
esso non applichi il vigente termine del 31
dicembre 2023, ai fini dell’inquadramento
in ruolo.

L’articolo 29 prevede un potenziamento
dei poteri e delle attività svolte dal Com-
missario straordinario per garantire l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure di
contenimento e contrasto della diffusione
della peste suina africana.

L’articolo 30 interviene sulle attività svolte
da Agecontrol S.p.A., società controllata da
AGEA, specificandone gli ambiti di inter-
vento nel settore dei controlli e del contra-
sto alle frodi di carattere agro-alimentare.
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L’articolo 31 autorizza la spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2023 e di 5
milioni di euro per l’anno 2024 per la
prosecuzione del Progetto LEO (Livestock
Environment Opendata), che ha come obiet-
tivo principale quello di racchiudere in
un’unica banca dati digitale tutte le infor-
mazioni relative al comparto zootecnico
per fornire informazioni accessibili ad al-
levatori, studiosi, ricercatori, operatori del
settore e professionisti.

L’articolo 32 autorizza la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2023 e di 18
milioni di euro per l’anno 2024 per con-
sentire la completa realizzazione della Carta
dell’uso dei Suoli.

L’articolo 33 allunga da uno a due anni
il termine minimo di possesso dei beni da
cui derivano plusvalenze patrimoniali, va-
levole per consentire la rateizzazione del
relativo costo fiscale in cinque anni, per le
società sportive professionistiche. Intro-
duce poi una specifica disciplina fiscale
delle plusvalenze realizzate mediante ces-
sione dei diritti all’utilizzo esclusivo della
prestazione dell’atleta di società sportive
professionistiche, differenziandone il trat-
tamento tributario secondo la natura del
corrispettivo.

La disposizione reca poi un rifinanzia-
mento del Fondo per l’esonero dalla con-
tribuzione previdenziale relativa ai rap-
porti di lavoro sportivo.

L’articolo 34 dispone che il CONI, le
Federazioni sportive Nazionali e le Disci-
pline sportive associate adeguino i propri
statuti e regolamenti con l’obiettivo che le
penalizzazioni che hanno l’effetto di mu-
tare la classifica finale delle competizioni a
squadre siano applicabili solo una volta
esauriti i gradi della giustizia sportiva non-
ché di favorire la formazione del giudicato
prima della scadenza del termine per l’i-
scrizione al campionato successivo a quello
sulla cui classifica va a incidere la pena-
lizzazione.

L’articolo 35 modifica l’articolo 5-qua-
terdecies del decreto-legge n. 162 del 2022,
escludendo che le controversie aventi ad
oggetto i provvedimenti relativi alla ammis-
sione ai campionati dilettantistici possano,
fino al 31 dicembre 2025, continuare ad

essere trattate attraverso la disciplina spe-
ciale dettata durante il periodo dell’emer-
genza epidemiologica.

L’articolo 36, allo scopo di garantire il
regolare svolgimento dei campionati spor-
tivi, stabilisce che le società sportive pro-
fessionistiche sono sottoposte a controlli
secondo modalità e principi approvati dal
CONI. Tale norma riproduce sostanzial-
mente il contenuto dell’articolo 12 della
legge n. 91 del 1981 in materia di rapporti
tra società e sportivi professionisti, abro-
gata a decorrere dall’1 luglio 2023.

L’articolo 37 rende applicabile anche
agli investimenti effettuati dal 1° luglio al
30 settembre 2023 il contributo ricono-
sciuto, sotto forma di credito d’imposta
pari al 50 per cento degli investimenti ef-
fettuati, per gli investimenti pubblicitari di
società e associazioni sportive che inve-
stono nei settori giovanili e rispettano de-
terminati limiti dimensionali.

L’articolo 38 prevede l’esclusione per le
assunzioni di personale a tempo determi-
nato, effettuate dalla Fondazione « Milano-
Cortina 2026 », dall’applicazione dei limiti
previsti sulla durata, il rinnovo e il numero
complessivo di assunzioni dei medesimi
contratti. Si stabilisce, inoltre, l’iscrizione
di diritto della Società Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.A., nell’elenco
delle stazioni appaltanti qualificate istituito
presso l’ANAC.

L’articolo 39 prevede che, al fine di
consentire l’organizzazione e la realizza-
zione delle attività connesse ai XXV Giochi
olimpici e paralimpici invernali « Milano
Cortina 2026 », a decorrere dall’esercizio
finanziario 2023 e fino al 31 dicembre
2026, ai comuni di Anterselva, Bormio,
Cortina d’Ampezzo, Livigno, Predazzo, Te-
sero e Valdisotto, non si applicano i limiti
di spesa per lavoro flessibile (di cui all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78), per la quota di spesa
finalizzata alla realizzazione delle relative
attività. Stabilisce poi che, al fine di acce-
lerare tali procedure di reclutamento, i
suddetti comuni possono anche procedere
a procedure selettive semplificate, che pre-
vedano solo la valutazione dei titoli e un
colloquio. I relativi contratti di lavoro a
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tempo determinato possono essere stipulati
per un periodo complessivo comunque non
eccedente il termine del 31 dicembre 2026.

L’articolo 40 integra la composizione del
tavolo tecnico incaricato della mappatura
delle concessioni demaniali, aggiungendovi
il Ministro per lo sport e i giovani.

L’articolo 41 introduce una modifica della
disciplina del cosiddetto vincolo sportivo –
costituito dalle forme di limitazioni alla
libertà contrattuale dell’atleta –. La modi-
fica concerne l’area del dilettantismo; si
prevede la possibilità che – in deroga al
divieto di vincolo sportivo – gli ordina-
menti interni delle Federazioni sportive
nazionali e delle Discipline sportive asso-
ciate contemplino (a prescindere dalla sus-
sistenza di un contratto di lavoro) una
forma di tesseramento comprensiva di un
vincolo per una durata massima di due
anni.

L’articolo 42 riconosce un ulteriore pe-
riodo di trattamento straordinario di inte-
grazione salariale per una durata massima
di quaranta settimane, fruibili fino al 31
dicembre 2023, alle imprese di interesse
strategico nazionale con un numero di la-
voratori dipendenti non inferiore a mille e
che hanno in corso piani di riorganizza-
zione aziendale non ancora completati. Tale
ulteriore periodo è riconosciuto in conti-
nuità con le tutele già autorizzate, e quindi
anche con effetto retroattivo, in deroga ai
limiti di durata posti dalla normativa ge-
nerale e nel limite di spesa di 46,1 milioni
di euro per il 2023.

L’articolo 43 autorizza la spesa di
7.630.000 euro per l’anno 2023 che sono
assegnati alla Santa Sede, per la realizza-
zione, da parte di quest’ultima, di investi-
menti di digitalizzazione dei cammini giu-
bilari e di una applicazione informatica sul
patrimonio sacro di Roma, funzionali al-
l’ospitalità e alle celebrazioni del Giubileo
della Chiesa cattolica per l’anno 2025. Si
dispone che tali investimenti sono avviati e
realizzati a seguito della stipulazione, tra la
Santa Sede e il Ministero del turismo per
l’Italia, di una intesa, con la quale sono
individuati gli indirizzi e le azioni, nonché
il piano degli interventi e delle opere ne-
cessari, e definiti i reciproci impegni fra le

Parti. Si provvede alla copertura mediante
corrispondente riduzione del Fondo unico
nazionale per il turismo di conto capitale.

La disposizione stabilisce altresì che la
società « Giubileo 2025 » è iscritta di diritto
nell’elenco delle stazioni appaltanti quali-
ficate di cui all’articolo 63, comma 1, del
decreto legislativo n. 36 del 2023 (nuovo
Codice dei contratti pubblici), per gli ap-
palti di lavori, di servizi e di forniture
funzionali ai compiti ad essa assegnati.

L’articolo 44 dispone che il decreto-
legge in esame entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è
dunque vigente dal 23 giugno 2023.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), dopo aver
stigmatizzato l’assenza dei relatori su un
provvedimento così importante, esprime, a
nome del gruppo del Partito Democratico,
profonda insoddisfazione in relazione al
testo in esame sia per ragioni di metodo sia
di merito. Ritiene sia sbagliato adottare
provvedimenti d’urgenza dal contenuto ete-
rogeneo che intervengono ad ampio spettro
su materie di grande delicatezza, ad esem-
pio quelle riguardanti i settori della giusti-
zia, della difesa e delle politiche attive del
lavoro, attraverso vere e proprie riforme
ordinamentali e di carattere organizzativo,
richiamando, ad esempio, la norma recata
dall’articolo 3 volta a sopprimere l’ANPAL.
Lamentando una organizzazione dei tempi
che limita la discussione, come dimostra la
fissazione di un termine per la presenta-
zione degli emendamenti molto ristretto,
riducendo la dialettica tra maggioranza e
opposizione, chiede alla presidenza di farsi
garante presso il Governo delle prerogative
delle Commissioni riunite, assicurando un
confronto serio e approfondito tra i gruppi.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, nel preannunciare che il suo ruolo
si farà più attivo nelle fasi successive del-
l’esame del provvedimento, assicura all’o-
norevole Scotto che da parte sua vi sarà un
atteggiamento di grande apertura nei con-
fronti delle proposte che le opposizioni
indicheranno come prioritarie. Nel prean-
nunciare che a questo scopo si terranno
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riunioni informali con gli esponenti del-
l’opposizione, si permette di aggiungere che
alcune delle disposizioni del provvedi-
mento in esame si sono rese necessarie in
conseguenza della decisione del Governo di
non presentare ulteriori proposte emenda-
tive, o di ritirare alcune di quelle già pre-
sentate, al decreto-legge sul rafforzamento
della capacità amministrativa delle pubbli-
che amministrazioni. Pertanto, come pre-
annunciato informalmente, è stato neces-
sario completare l’intervento del Governo
con misure che, anche per rispetto al la-
voro dei parlamentari, non sono state in-
trodotte nel citato decreto-legge. Ribadisce
in conclusione con grande sincerità il pro-
prio impegno a prendere in considerazione
le richieste che saranno ritenute prioritarie
dai deputati, anche dell’opposizione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), pur ricono-
scendo alla sottosegretaria Siracusano di
aver tenuto un atteggiamento equilibrato e
rispettoso delle opposizioni, nel corso del
precedente esame avente ad oggetto il prov-
vedimento d’urgenza in materia di raffor-
zamento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni, fa notare che
l’esame del provvedimento in titolo non è
iniziato nel modo migliore, come testimo-
niato dall’assenza dei relatori. Richiamando
ancora gli interventi normativi in materia
di giustizia e di organizzazione del Mini-
stero della difesa, evidenzia che il testo
reca norme che intervengono in numerosi
ambiti settoriali, che avrebbero dovuto giu-
stificare, piuttosto, provvedimenti ad hoc,
da sottoporre quindi ad un esame pun-
tuale, in sede referente, delle rispettive Com-
missioni competenti. Si augura, in conclu-
sione, che tale eterogeneità dei contenuti
non preluda ad altri interventi nel corso
dell’esame da parte del Governo e della
maggioranza, manifestando sin da ora la
contrarietà del suo gruppo al provvedi-
mento in esame.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 4 luglio 2023. — Presidenza del
presidente della I Commissione Nazario PA-
GANO.

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame del dise-

gno di legge C. 1239, di conversione del decreto-legge

n. 75 del 2023, recante « Disposizioni urgenti in

materia di organizzazione delle pubbliche ammini-

strazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per

l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica

per l’anno 2025 ».

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL,

UIL e UGL.

L’audizione si è svolta dalle 10.05 alle
10.50.

Audizione di rappresentanti di CISAL, GILDA,

ANIEF e FLP.

L’audizione si è svolta dalle 10.55 alle
11.20.

Audizione di rappresentanti della Confederazione

autonoma dei Dirigenti, quadri ed alte professionalità

(CONFEDIR).

L’audizione si è svolta dalle 11.35 alle
11.45.

Audizione di rappresentanti della Scuola Nazionale

dell’amministrazione (SNA).

L’audizione si è svolta dalle 11.45 alle
11.55.

Audizione di rappresentanti dell’Osservatorio del Mer-

cato dei Capitali italiani ed esteri e dell’Associazione

Nazionale Costruttori edili (ANCE).

L’audizione si è svolta dalle 12 alle 12.15.
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